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ORARIO DI 
RICEVIMENTO DEGLI 
STUDENTI 

Alla fine di ogni lezione 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
Conoscenza e capacità di comprensione  
Analisi e approfondimento dell’ordinamento comunitario e de suoi principali istituti. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Capacità di valutazione degli aspetti della disciplina connotati da profili di specialità. 

Riconduzione al sistema degli istituti. Analisi delle questioni emergenti in ambito 



giurisprudenziale. Prospettazione di soluzioni convincenti. 

Autonomia di giudizio 
Capacità critica in ordine alle soluzioni adottate. Abilità nell’individuare possibili soluzioni alle 

fattispecie concrete. 

Abilità comunicative 
Abilità nell’esporre le conoscenze acquisite in modo completo e critico. Uso di un linguaggio  

tecnico appropriato. Capacità di lavoro in gruppo. Capacità di analisi e sintesi. 

Capacità d’apprendimento 
Capacità di ricondurre al sistema gli aspetti peculiari della disciplina. Abilità nel prospettare 

soluzioni nella composizione degli interessi in conflitto. Valutazione e analisi del quadro 

normativo interno di riferimento. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI 
l corso tende ad offrire agli studenti una conoscenza delle problematiche relative ai complessi rapporti tra 

ordinamento giuridico statale e ordinamento giuridico comunitario e mira far comprendere l'incisività e 

l'estensione dell'impatto del diritto comunitario sul diritto interno, in particolare nel settore del diritto 

privato. 
Si analizzeranno poi il diritto derivato e la giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia di contratti di 

consumo, di contratti tra imprese e di rapporti di lavoro. 

 

ORE FRONTALI LEZIONI FRONTALI DIRITTO PRIVATO DELL’UNIONE 
EUROPEA 

3 I rapporti tra ordinamento italiano e ordinamento comunitario 

3 Le Fonti del diritto europeo 

3 Le libertà fondamentali 

3 I contratti del consumatore 

3 I contratti tra imprese e il diritto antitrust 

3 La libertà di circolazione dei lavoratori 

               3 I rimedi contrattuali 

3 La responsabilità civile 

TESTI CONSIGLIATI 
 M. Mazzamuto – C. Castronovo, Manuale di diritto privato europeo, Milano 

ult. ed. Vol. II. 

 


